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Con le repliche dei ministri conclusa al Senato la discussione generale 

Rimane inadeguato il bilancio 
di fronte ai bisogni del paese 

Colombo ammette che sono possibili maggiori entrate ma insiste sulla «prudenza» - Giolitti giudi
ca positivamente la decisione di stanziare altri 190 miliardi di lire per il fondo regionale di svilup
po e riconosce la necessità di scelte precise per Mezzogiorno e agricoltura - Rigida risposta di La Malfa 

Il Bilancio di previsione del
lo Stato per il 1974 ritorna sta
mane ali esame della commis
sione competente del Senato 
allo scopo di apportarvi quel
le modifiche che si sono rese 
necessarie dopo la desistale 
del governo di stanziare 190 
miliardi in più nel fondo per 
dei programmi regionali di 
sviluppo. 

Di questa « nota di variazio
ne» del Bilancio, cui il go
verno è stato costretto a se
guito della pressione unitaria 
esercitata dalle Regioni e del
la Iniziativa del PCI, i senatori 
hanno avuto comunicazione 
formale ieri, in occasione del
le repliche con le quali i tre 
ministri finanziari — Colom
bo. Giolitti e La Malfa — han
no concluso il dibattito gene
rale. 

Oggi imzierà l'esame dei 
singoli articoli e dei nume
rosi emendamenti, mentre il 
voto finale è previsto nella 
tarda serata di domani. 

Il ministro delle Finanze, 
Colombo, che ha parlato per 
primo, ha affrontato la que
stione delle entrate, ricono
scendo sostanzialmente giu
sta l'osservazione fatta dal se
natori comunisti, secondo cui 
è possibile per il 1974 una 
maggiore e più consìstente 
previsione di entrate, in con
seguenza dell'avvio del nuovo 
sistema tributarlo. 

Il ministro ha anche rico
nosciuto che un maggior Im
pegno per ridurre le zene di 
evasione fiscale e 11 provvedi
mento di recente adottato dal 
governo per 11 condono fisca
le, possono concorrere ad una 

espansione di gettito comples
sivo, ma — ha aggiunto — è 
necessario « attenersi a valu
tazioni prudenziali ». 

Colombo, tra l'altro, ha la
mentato Il fatto che il decreto 
emanato dal precedente go
verno Andreottl sull'esodo de
gli alti funzionari, ha prodot
to dai vuoti di personale an
che nel ministero delle Finan
ze per cui — ha aggiunto — 
« se non si adottano provve
dimenti urgenti per mettere 
l'amministrazione finanziaria 
in condizioni di operare, non 

Aumentano 
le tariffe 
dei treni 

rapidi 
11 Consiglio di amministra

zione delle Ferrovie dello Sta
to — riunitosi ieri sotto la pre
sidenza del sottosegretario ai 
Trasporti on. Cengarle — ha 
approvato — informa l'<r ADN-
Kronos » — l'aumento delle ta
riffe dei supplementi rapidi. 

I supplementi rapidi dei treni 
di gran lusso sono stati aumen
tati del 15 per cento. Quelli re
lativi ai treni rapidi a prenota
zione obbligatoria e ordinari, 
del 7 per cento; per i convogli 
ferroviari sui quali si paga una 
quota fissa (indipendentemente 
dalla lunghezza dell'itinerario) 
questa è stata portata da 500 
lire a 1.000 lire. 

Si precisano i temi del confronto 
fra i partiti di centrosinistra 

Dibattito in vista 
del «vertice» 

della maggioranza 
Domani la direzione socialista - Il PSI chiede il pas
saggio dai provvedimenti congiunturali alla attua
zione delle riforme - Oggi la Corte costituzionale 
inizia il secondo esame della legge sul divorzio 

Il prossimo vertice tra il 
presidente del consigla) e i 
segretari dei partiti del cen
trosinistra, per una verifica 
della « fase uno » dell'attività 
del governo, e per il lancio 
della secoda fase — che si pre
senta assai ardua per la gra
ve crisi energetica e le persi
stenti difficoltà economiche — 
è all'ordine del giorno degli 
organismi dirigenti del PSI 
e del PSDI. 

Ieri la segreteria socialde
mocratica, al termine - della 
riunione nella quale ha esami
nato i risultati elettorali, ha 
ribadito l'esigenza della con
vocazione del « vertice » per 
« chiarire e definire i contenu
ti ed i tempi dell'attuazione 
del programma di governo». 
Ottimista, non si capisce bene 
se soltanto sull'« atmosfera » o 
anche sui contenuti dell'incon
tro. il segretario socialdemo
cratico Orlandi, secondo il 
quale i risultati elettorali « che 
rafforzano di fatto la coali-

UDINE 

Non è reato 
per i Comuni 

dare aiuti 
al Vietnam 
I l giudice istruttore fa ca

dere una provocatoria accu
sa dì peculato. 

UDINE. 20. 
L'erogazione da parte di enti 

locali di contributi a fasore 
delle popolazioni del Vietnam 
non costituisce reato. Il giudice 
istruttore del tribunale di Udine. 
dott. Vittorio De Liddo. ha de
positato nella cancelleria delia 
Procura della Repubblica le 
proprie decisioni in mento al 
processo istruttorio riguardante 
la giunta comunale di Udine. la 
giunta e il consiglio comunale di 
Aquileia e il comitato provin
ciale di controllo, in relazione, 
appunto, all'erogazione di con
tributi a favore delle popola
zioni del Vietnam. 

Il magistrato ha deliberato di 
assolvere i componenti del co
mitato provinciale di controllo 
sugli atti degli enti locali « per
chè il fatto loro ascritto non 
sussiste» e i componenti della 
giunta di Udine e della giunta 
e del consiglio comunale di Aqui
leia « perchè il fatto loro conte
stato non costituisce reato ». Con 
questa sentenza si conclude 
quindi l'istruttoria. 

Il giudice dottor De Liddo ha 
ritenuto che le delibere in que
stione fossero legittime perche 
« dirette — come si legge nella 

' sentenza — a uno scopo di pub
blica utilità, intesa come sod
disfazione di istanze morali >. 

La giunta comunale di Udine. 
che è composta dai partiti di 
centro-sinistra, era accusata di 
peculato in quanto il contributo 
ara già stato deliberato. La 

- giunta di Aquileia, che è comu
nista. il consiglio e tutti i mem
bri del comitato provinciale di 
controllo sugli enti locali, erano 
accusati di tentativo di pecu-

• tato. 

zìone » di centrosinistra avreb
bero attenuato « quei fenome
ni di nervosismo affiorati ne
gli ultimi tempi all'interno 
della maggioranza». . 

DIREZIONE PSI — Che 
non di « nervosismo » si tratti , 
ma di serie e oggettive diffi
coltà e di scelte ben precise, 
viene invece sottolineato da 
parte socialista. Il PSI riuni
rà domani la sua direzione, 
per discutere appunto del 
« vertice ». Labriola, esponente 
della corrente che fa capo al 
segretario del partito, ha così 
indicato quelli che secondo i 
socialisti dovranno essere l 
contenuti del dibattito fra gli 
esponenti della maggioranza: 
riassetto del settore energeti
co, interventi nel Mezzogior
no, espansione dei consumi so
ciali e riforme. Difficili nodi 
che, ha detto Labriola, vanno 
sciolti « con coerenza e co
raggio ». 

Fra gli altri esponenti socia
listi che hanno anticipato l 
temi della discussione della 
direzione del partito, il ber-
toldiano Manca ha sottolinea
to che « il problema resta quel
lo di un collegamento reale fra 
i provvedimenti congiunturali 
e l'avvio di un'azione riforma
trice ». Sull'esigenza di rompe
re gli indugi della politica di 
riforme è tornato anche Di 
Vagno, manciniano. Una deci
sa azione in campo petrolife
ro. qualificando i*ENI tramite 
rapporti diretti con i paesi 
produttori, è stata infine indi
cata da Signorile (lombardia-
no) come « ti primo atto di 
quella incisiva azione per le 
riforme» che anche i risultati 
elettorali hanno riconfermato 
« necessaria e urgente ». 

Anche la direzione della DC 
dovrebbe riunirsi entro la set
timana. Sarebbe strano infat
ti se il maggior partito della 

! coalizione si presentasse al 
l a vertice » senza averne discus-
I so prima nei suoi organismi 
I d ;riganti. La riunione non è 
l tuttavia ancora confermati. 

DIVORZIO — A partire da 
oggi la legge che nel 1970 in
trodusse il divorzio nella legi
slazione italiana, toma per la 
seconda volta davanti alla 
Corte costituzionale, dopo una 
prima sentenza emessa due an
ni fa. che riconobbe piena le
gittimità costituzionale alla 
legge. Sarebbe dunque a dir 
poco singolare un rovescia
mento di giudizio sullo stesso 
argomento, tale da portare ad
dirittura. anche secondo I'ODÌ-
nione di illustri giuristi catto
lici. un danno serio all'imma-
«j'.ne stessa della Corte costi
tuzionale 

Il parere che la Corte « non 
potrà che confermare la « K , 
stituzionahtà » del divorzio è 
stato espresso ieri anche dal 
deputato de Cossiga. Nel di
battimento. che dovrebbe con
cludersi con la pronuncia del
la sentenza verso la fine di 
novembre, l'avvocatura dello 
stato difenderà, a nome del go
verno, la costituzionalità della 
legge Istitutiva del divorzio. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alle sedute di ogfll, di 
domani giovedì od eventual
mente allo successivo. 

sarà possibile garantire la rea
lizzazione delle previsioni fat
te ». - , . 

Più aperta e attenta a co
gliere 11 nesso fra politica an-
tinflazionistlca e Intervento 
riformatore, è stata la rispo
sta del ministro socialista del 
Bilancio. Giolitti. Egli ha po
sto In evidenza il valore po
litico della partecipazione del
le Regioni alla modifica del 
bilancio statale, che si è con
cretila nella decisione del go
verno di proporre al Senato 
una aggiunta di 190 miliardi 
di l're di soesa al bilancio, 

Riferendosi a lh necessità. 
posta nel suo intervento dal 
comoagno Chlaromorìte. di 
avere un bilancio che indichi 
non solo le vere entrate ma 
anche le spesa che veramente 
si vogliono fare, eomoiendo 
in questo modo scelte precise 
e rigorose. 11 ministro ha af
fermato che. in sede di es-ime 
parlamentare del piano econo
mico annuale 1974. si potrà ve
dere concretamente la quali
tà delle spese da fare. Giolitti 
ha dichiarato che « è meglio 
avere un blhnclo costruito in 
funzione di obiettivi program
ma 'c i . cruidato d i esplicite fi
nalità di politica economica, 
piuttosto che una serie pa-
ralle'i di formali documenta
zioni di programmazione e di 
bilancio non sempre affiatate 
e convergenti ». 

Giolitti ha concluso impe
gnandosi a modificare 3a leg
ge finanziaria regionale in 
modo da farne uno strumento 
più adeguato *Ul*attuaz|one del 
comolti sociali specifici delle 
Rcr'oni. 

Più chiusa e rigida è stata 
M risposta -del ministro del 
Tesoro La Malfa. Egli ha in
nanzi tutto respinto la richie
sta comunista dì un aumento. 
sia pure assai contenuto, del 
disavanzo fissato in 7.400 mi
liardi al fine di disporre di 
maggiori risorse per gli In
vertimenti pubblici. 

Secondo La Malfa quel « tet
to » è già stato superato in 
quinto l'ipotesi di equilibrio 
della bilancia dei pagamenti 
nella sua Darte carente, anche 
oer effetto dell'aumento subi
to d-ii prodotti petroliferi, ap
pare già ora inesatta per cu: 
« più che proporre un aumen
to si dovrebbe parlare di ri
duzione ». 

A ^proposito del problema 
posto "davcomunisti di realiz
zare un diverso meccanismo 
di sviluppo eponomlco. come 
condizione' 'per superare le 
spinte inflazionistiche e per 
risolvere gli squilibri econo
mici e sociali del paese, 'La 
Malfa si è detto d'accordo su 
questa necessità affermando 
che « bisogna arrestare la cre
scita dei consumi individuali 
e creare soazio per i consumi 
sociali ». Il ministro del Te
soro non ha tuttavia dato una 
risposta alle precise richieste 
che a questo proposito sono 
state formulate dai senatori 
comunisti nel dibattito gene
rale e riguardanti la necessi
tà di non fissare un « tetto in
valicabile » di disavanzo sul
la base di calcoli discutibili, 
ma di partire dalle cose che 
bisogna fare e dai problemi 
urgenti del paese, e di tradur
re tutto questo in precise e 
coerenti scelte di bilancio. 

Queste scelte, del resto, so
no state ribadite anche ieri 
dai senatori comunisti con la 
illustrazione di alcuni ordini 
del giorno: quello che chiede 
precise misure per l'agricol
tura (illustrato dal compagno 
Del Pace) e per concretare 
una nuova politica meridio
nalista, attraverso l'attuazione 
degli impegni governativi di 
industrializzazione e di opere 
civili, pese più urgenti dall'epi
demia di colera (illustrato dal 
compagno Valenza); 'quello 
per mantenere il blocco dei 
prezzi sui prodotti a prezzo 
amministrato e per garantire 
prezzi politici per i prodotti 
di largo consumo (illustrato 
dal compagno Fusi) e altri 
per la copertura finanziaria 
del piano di intervento econo
mico in Sardegna e per il 
rinvio di opere non urgenti. 

CO. t . 

Livorno: 

i portuali 

boicottano 

navi greche 
LIVORNO. 20 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori portuali hanno 
deciso unitariamente, in ap
poggio alla lotta del popolo 
greco, di effettuare per l'Inte
ra settimana il boicottaggio 
delle navi greche nel porto di 
Livorno. 

Frattanto la segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, facendo proprio l'appello 
della Federazione sindacale, 
ha Indetto per domani, mer
coledì, una astensione dal la
voro di tutte le categorie di 
dieci minuti ed ha Impegnato 
1 sindacati della scuola a pro
muovere tra gli insegnanti e 
gli studenti, iniziative a so
stegno della resistenza greca. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta della 
Camera di giovedì 22 no
vembre. 

Grave decisione contro la gratuità della scuola 
" I r , 

Manifestazione a Bologna per la Grecia 
Si estende in Italia la solidarietà democratica 

con gli studenti, gli operai ed il popolo greco 
in lotta contro la feroce .dittatura dei colon
nelli. Ieri a Bologna migliaia di giovani, anti
fascisti. compagni, hanno sfilato per la città 
partecipimelo alla manifestazione indetta • dal 
gruppo universitario ellenico bolognese ed alla 
quale hanno aderito la FGCI. la FGSI. le ACLI. 
la sezione universitaria comunista. A Parma. 
gli studenti democratici greci hanno occupato 
per due giorni la sala Allende della Università 

ed hanno indetto una pubblica assemblea alla 
quale hanno partecipato esponenti della FGCI, 
FGSI. ANPI. degli enti locali, del PCI, PSI. 
della CGIL, dell'UDI. • Una manifestazione di 
protesta si è svolta anche a Napoli. Da parte 
sua il segretario del PSI, compagno De Mar
tino ha sollecitato l'Internazionale socialista ad 
« una ferma presa \)i posizione » a sostegno 
della lotta dei democratici greci. 

Nella foto: un momento del corteo a Bologna. 

Terminata ieri alla Camera la discussione generale sul decreto 

I « provvedimenti urgenti eludono 
le esigenze reali dell'Università 

L'intervento del compagno Giovanni Berlinguer -Non è la crescita della popolazione studentesca 
la causa della dequalificazione degli atenei - L'importanza del pieno tempo dei docenti, del dirit-

i to allo studio, dello svitalo della ricerca - La critica delj'on. Masullo all'impostazione del decreto 

?- La Camera ila terminato la* 
•discussione generale sul de
creto contenente misure ur
genti per l'università 

Il dato emergente è il pro
fondo imbarazzo di ampia 
parte della maggioranza per 
i contenuti che, quando non 
contraddicono apertamente o-
gni ispirazione riformatrice, 
ignorano gli aspetti centrali 
della crisi universitaria. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer ha rilevato, appunto. 
la grave incongruenza tra il 
rammarico per ciò che non 
si è fatto in passato e anche 
in questa occasione, e l'atteg-

Verso le propo6te*;mfglioratrvé 
dei comunisti^'Non basta' in* 
vocare le resistenze conserva
trici, che ci sono nella DC, 
per giustificare qualsiasi ac
cettazione: un - tale alibi è 
stato a suo tempo uno dei 
motivi essenziali del logora
mento del centro-sinistra. 

La vecchia università — ha 
aggiunto Berlinguer — è un 
modello improponibile, in 
quanto strumento di élites 
egemonizzato dalle correnti 
culturali più conservatrici, e 
chiuso ad un rapporto dina
mico con la società. Certo, vi 

Dopo il ministro degli esteri polacco 

Il card. Wyszynski 
in visita da Paolo VI 
Il cardinale primate di Po

lonia. Stefan Wyszynski. arci
vescovo di Varsavia, è giunto 
ieri mattina a Roma per una 
visita in Vaticano. Si tratta. 
precisa un comunicato, della 
visita ad limino, che tutti 1 
vescovi del mondo sono tenu
ti a compiere almeno ogni 
cinque anni. Di fatto, la vi
sita segue di pochi giorni 
quella fatta in Vaticano dal 
ministro degli esteri polacco, 
Olszowski, che ha confermato 
e approfondito il processo di 
riawicinamento tra la Santa 
Sede e la Repubblica popolare 
polacca. Il tema avrà certo 
un posto di rilievo negli In

contri di Wyszynski. 
Mons. Baraniak, al quale è 

stato chiesto il motivo della 
visita dei cardinale a Roma, 
ha risposto: * « La visita del 
cardinale a Roma è impor
tante come sempre. Tutte le 
volte che il primate viene a 
Roma è sempre per affari 
seri; però questa volta è una 
visita ad limino. Il cardinale 
rappresenta non solo le sue 
diocesi, ma tutta la Polonia. 
Speriamo che questo incontro 
con il Santo Padre darà nuo
ve forze al suo grande lavoro 
in patria». Il presule ha ag
giunto che vi sono buone spe
ranze per la Chiesa in Polonia. 

t;Sonó.*rn*B8so anche" forze~ èa-
;pacf ^impegnate,.che bisogna 
valorizzare e alle quali non 
si può % ripetere- la bugia se-

' condo cui la crisi dipendereb
be dal numero crescente degli 
studenti e dalla contestazione. 
In realtà, la crescita della po
polazione studentesca è feno
meno comune a molti Paesi; 
solo che, altrove, si sono ade
guate le strutture, gli ordi
namenti del personale, men
tre da noi non si è fatto nulla. 

E' ingiusto accusare i gio
vani di voler «essere tutti 
dottori » trasformando l'uni
versità in una fabbrica di di
soccupati. In realtà, l'univer
sità non fabbrica, ma assor
be e poi rigetta giovani a cui 
la società non offre un lavo
ro 

Bisogna liberarsi dall'equi
voco che università di massa 
voglia dire che tutti i giovani 
devono andare all'università; 
università di massa vuol dire 
che vi debbono poter accede
re tutti coloro che abbiano 
capacità e volontà, rimuoven
do i fattori sociali di discri
minazione. Bisogna, d'altro 
canto, respingere la suggestio
ne per cui una università fa
cile e permissiva favorirebbe 
la emancipazione dei lavora
tori. perchè questa suggestio
ne in effetti si salda inconsa
pevolmente con le posizioni 
più retrive e selettive. Il pro
blema centrale è appunto 
questo: come accrescere il li
vello culturale e scientifico 
dell'università di massa. Ed 
è ciò che il decreto elude. 

Per conseguire questo obiet
tivo. occorrono tre condizioni 
coincidenti: a) un ricambio 

. della base sociale attraverso 

RIPRESI IERI GLI INCONTRI 

Trattativa incerta per gli ospedalieri 
Teso avvio, lersera al mini

stero del Lavoro, del secondo 
tempo della trattativa per la 
soluzione della vertenza del 
personale ospedaliero. La riu
nione :che doveva verificare 
i risultati di una serie di in
contri in sede tecnica) è co
minciata con molto ritardo 
per una inammissibile pregiu
diziale posta dalle frange più 
oltranziste dei sindacati me
dici alla presenza di una fol
ta delegazione di lavoratori 
non medici tacciati di esser 
11 per intimidire e prevari
care. Il sottosegretario Fo
schi ha più tardi ammesso 
alla riunione tre rappresen
tanti per ciascuna delle dele
gazioni: quelle di ognuno dei 
sindacati medici, delle ammi
nistrazioni ospedaliere, dei 
sindacati confederali, delle 
Regioni. I lavoratori aderenti 
alla FLO sono rimasti in at
tesa. dentro il ministero. 

La sortita serale della de
stra dei medici faceva del re
sto il paio con quella — poli
ticamente ancora più grave 
— del mattino quando, al ter
mine di una riunione «coor
dinata» da quel monumento 
di corporativismo che è la 
Federazione degli Ordini dei 
medici (che peraltro non ha 
né dovrebbe avere alcun di
ritto di partecipazione alle 
trattative), è stata annuncia
ta una alinea uniforme di 
condotta» in difesa della li

bera professione del medico 
ospedaliero, anche di quel
lo a tempo pieno: un'ipotesi 
cioè che il nuovo contratto 
dovrebbe eliminare, a tutela 
tanto dell'ospedale che del 
degente. 

Che le premesse di questo 
secondo tempo — peraltro an
cora solo in un'incerta fase 
d'avvio: la riunione è stata 
sospesa a notte, e rinviata ad 
oggi — sian tutt'altro che ot
timistiche. conferma una no
ta ufficiosa dello stesso mini
stero. Secondo la nota, l'in
transigente aUeggiamento di 
La Malfa di fronte alle richie
ste di adeguamento retributi
vo anche per il personale non 
medico sarebbe stato fatto 
proprio dal governo nel suo 
complesso che « non è dispo
sto a sostenere per questo 
rinnovo contrattuale, costi 
aggiuntivi ». 

Quanto poi ai fondamenta
li contenuti normativi della 
contrattazione, la nota rileva 
che se qualche risultato « non 
negativo» è stato raggiunto 
sulle questioni del tempo li
bero e della guardia medica 
(di questo si è discusso lerse
ra, ma perdurando alcune di
vergenze), rimangono Invece 
assolutamente irrisolti i due 
nodi dell'orario di lavoro per 
i medici a tempo definito 
(per disincentivare la pratica 
del parttim* ospedali, regioni 

e sindacati non medici sono 
d'accordo per un aumetno del
l'orario settimanale) e del 
contratto unico, globale e con
testuale per medici e non 
medici, che resta la chiave di 
svolta di tutta la vertenza. 

- Se un accordo si rivelasse 
problematico, il governo cer
cherà — ha dichiarato il sot
tosegretario Foschi — di ela
borare con gli ospedali e le 
Regioni una piattaforma da 
sottoporre ai sindacati. 

Patto d'amicizia fra i 
Comuni di Bologna e Quang Tri 

BOLOGNA. 20. 
I-a delegazione della provincia 

libera sudvietnamita di Quang 
Tri. ospite da sabato scorso del-
l'Amministrazionc pro\ inciale 
bolognese con la quale è legata 
da gemellaggio, è stata ricevuta 
stamane dalla Giunta comunale 
a Palazzo D'Accursio. Qui il 
\ice sindaco Babbini e il capo 
delegazione Ngueyen Sanh han
no sottoscritto un patto di ami
cizia fra il Comune di Bologna 
e il Comune di Quang Tri della 
Repuhmica del Sud-Vietnam. 
nella coscienza della portata 
immensa di collaborazione e di 
solidarietà fra i popoli in rap
porto alla causa della pace. 
un patto d'amicizia è siglato. 
Bologna s'impegna a contribuire 
alla ricostruzione della città e 
della provincia di Quang Tri, 
dove più grave è stata l'offen
siva della guerra e dove più 
unitaria. ed eroica è stata la 
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resistenza popolare. Questo patto 
di amicizia rappresenta il coro
namento di una lunga tradizione 
di solidarietà popolare a fianco 
dHle popolazioni \ietnamitr in 
lotta, profondamente sentita dal
ie popolazioni di Bologna e del
l'Emilia-Romagna. e si do\rà 
tradurrò in un programma con
creto di aiuti, coordinato con-
gumtfimente agli impegni delle 
altre città e province della Re
gione in pieno accordo con la 
municipalità di Quang Tri, per 
il ristabilimento delle strutture 
civili e Io sviluppo economico e 
sociale della città e della pro
vincia vietnamita, nello spirito 
della collaborazione fra i po
poli. per - il rigoroso rispetto 
degli accordi di Parigi, per una 
pace duratura in tutto il mondo». 

Al termine dell'incontro i viet
namiti si sono recati a deporre 
mazzi di fiorì al sacrario che 
ricorda i caduti partigiani. 

l'attuazione di un reale dirit
to allo studio • gestito come 
una opera di controselezione 
pubblica e che colleghi il pie
no tempo studentesco con il 
pieno tempo del docente; b) 
una modifica degli orienta
menti culturali che assicuri 
la rispondenza di ciò che si 
insegna con ciò che è vital
mente utile e richiesto dalla 
realtà, il che, a sua volta, 
implica una revisione profon
da dell'attuale sistema gerar
chico degli organici, liberan
do gli insegnanti da ogni ac
cattonaggio culturale e piag
geria a scopi di carriera; e) 
uno sviluppo di tutte le po
tenzialità dell'economia nazio
nale rispetto alla quale si po
ne in posizione preminente la 
ricerca scientifica- che. inve
ce, il decreto umilia, lascian
dola priva di mezzi. 

Quando 1 comunisti chiedo
no di vietare le attività pro
fessionali affinchè i professo
ri si dedichino interamente 
all'insegnamento e alla ri
cerca, non si vuole impedire 
una comunicazione fra uni
versità e società bensì impe
dire . quel lucro corruttore 
che si contrappone all'impe
gno culturale. 

Grave è la parte del decre
to relativa al governo dell'uni
versità. Con la scusa di evi
tare tensioni che sconvolgono 
le regole della vita universi
taria. si introducono norme 
limitative della partecipazio
ne. che sono, esse sì. fonte di 
tensione. Il PCI è impegnato 
a fondo nell'affermare Io svi
luppo di forme di organizza
zione autonoma degli studen
ti e un'accresciuta loro pre
senza negli organi di governo. 

La maggioranza non deve 
nutrire l'illusione che l'uni
versità possa riprendere* un 
minimo di quota con questo 
provvedimento ne che il sen
so di responsabilità dei comu
nisti giunga fino a tollerare 
una politica scolastica parcel
lizzata in decreti e priva di 
mordente riformatore, umina
trice del rapporto con l'oooo-
sizione e con i sindacati Pro
prio perchè il PCI crede a 
un ruolo dell'univers'tà nella 
nromozione dello SVÌIUDOO e 
dell'unificazione culturale del 
paese, ha concluso Berlinguer. 
esso si impegnerà come oc
corre per misliorare anche 
questo provvedimento. 

Molto severo anche il giu
dizio dell'indipendente Ma
sullo per il quale il decreto 
esorime la debolezza del go
verno e della maggioranza di 
fronte alle sue destre inter
ne. consolidando ancora una 
volta la politica della «cre
scita senza SVÌIUDOO». del 
formalismo democratico e del
l'1 mancata giuntura fra stu
dio e lavoro. 

A tutti gli oratori hanno re
plicato i relatori (fra cui il 
compagno GIANNANTONI) e 
il ministro della pubblica istru
zione MALFATTI. Quest'ulti
mo ha ammesso che è ormai 
tempo che venga realizzata 
una riforma generale dell'Uni
versità. In attesa di tale even
to bisognava prendere prov
vedimenti urgentissimi che 
consentissero di affrontare 
una situazione ai limiti della 
emergenza. A questa esigenza, 
secondo il ministro, risponde 
11 decreto che, nonostante la 
sua parzialità. Introdurrebbe 
anche elementi di novità mol
to significativi. Oggi si avrà 
la battaglia sugli articoli e gli 
emendamenti. 

•. ro. 

La legge calabrese 
sul diritto allo 
studio respinta 
ieri dal governo 

Per i! Consiglio dei ministri i buoni-libro e le facili
tazioni per le mense e Ì trasporti agli studenti sa
rebbero « in * contrasto con l'interesse nazionale » 
In Calabria 15 mila bambini non finiscono le ele
mentari - Il precedente della Regione Piemonte 

Dal nostro corrispondente 
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Nella tarda serata di ieri,. 
con appena due ore di antici
po sul termine ultimo dei 30 
giorni, 11 commissario gover
nativo per la Regione cala
brese, dr. Cappuccio, ha comu
nicato che la legge regionale 
del 18 ottobre scorso con cui 
si stabilivano « interventi stra
ordinari in materia di assisten
za scolastica per l'anno 1973-
1974 » è stata respinta dal go
verno. . • ' 

Il Consiglio regionale aveva 
stanziato 4 miliardi di lire (il 
10 <"v circa del bilancio) per 
rendere effettivo il diritto allo 
studio con l'acquisto di libri 
e sussidi didattici per la scuo
la dell'obbligo (30 mila lire 
per gli alunni della prima 
classe, 15 mila per quelli della 
seconda. 12 mila per la terza), 
per i trasporti gratuiti, le 
mense, l'istituzione del tempo 
pieno. 

Il commissario riferisce la 
motivazione del Consiglio dei 
ministri secondo la quale « l'as
segnazione di contributi per 
l'acquisto di libri e sussidi di
dattici a tutti gli alunni della 
scuola media statale dell'ob
bligo, indipendentemente dalle 
disagiate condizioni economi
che delle famiglie relative, è 
in contrasto con l'Interesse na
zionale del contenimento per 
la spesa corrente ». 

Il testo governativo rileva 
inoltre « l'esistenza di profili 
di illegittimità circa la com
petenza regionale in materia 
di poteri legislativi assisten
ziali » e afferma che il settore 
dell'istruzione inferiore « è di 
competenza dello Stato ». 

Il rifiuto della legge regio
nale appare particolarmente 
grave data la situazione scola
stica calabrese, caratterizzata 
da punte di abbandono delle 
classi elementari e medie fra 
le più alte d'Italia. In Calabria 
infatti sui 56.000 bambini che 
si iscrivono alle elementari, 
ben 15 mila non arrivano alla 
quinta classe; degli altri 41 mi
la, circa la metà, evade la 
scuola dell'obbligo perché co
stretta a lavorare; l'edilizia 
scolastica e le attrezzature di-
dattico-scientlfiche sono asso
lutamente insufficienti e del 
tutto inadeguate. 

Il recente aumento del co
sto dei libri e dei trasporti 
privati (20-30% in più), la 
consapevolezza che il diritto 
allo studio deve essere garan
tito a tutti stanno infatti alla 
base delle manifestazioni stu
dentesche. che. si svolgono in 
questo periodo quasi quotidia
namente sia nei tre capoluo
ghi che nei maggiori centri 
della provincia. 

Con argomentazioni abba
stanza simili, recentemente il 
Consiglio dei ministri aveva 
respinto anche la legge della 

Regione Piemonte che dispo
neva un aiuto economico agli 
alunni delle scuole medie per 
l'acquisto del libri di testo. 

Enzo Lacaria 

Incontro tra 
il ministro del 
Lavoro polacco 

e Bertoldi 
Il ministro del Lavoro, Ber

toldi, ha incontrato il ministro 
del lavoro di Polonia prof. 
Wincenty Kawalec, accompa
gnato dall'ambasciatore di Po
lonia Kazimlers Sidor, e dal 
direttore generale dr. Baistak. 

Nel corso del colloquio i due 
ministri hanno esaminato i 
maggiori problemi esistenti 
nell'ambito delle loro compe
tenze nei rispettivi paesi. Al 
termine dell'incontro il mini
stro Kawalec ha invitato 11 
ministro Bertoldi ad effettua
re una visita In Polonia. 

Iniziativa comunista 
per la convenzione 
tra Stato e RAI-TV 
Il compagno Alessandro 

Natta, presidente dei deputa
ti comunisti, ha chiesto che 
la Camera dichiari l'urgenza 
della proposta di legge n. 2487 
« disciplina transitoria del mo
nopolio pubblico del servizio 
radiotelevisivo » presentata 
dal gruppo comunista, firma
tari i compagni Damico, Ce-
ravolo, Trombadori, Triva, 
Malagugini, Baldassari, Bini. 
Coccia, Adriana Lodi e Sci-
pioni. 

La proroga della convenzio
ne tra lo Stato e la RAI sca
de il 31 dicembre '73, cioè tra 
meno di 40 giorni. La richie
sta del gruppo comunista na
sce quindi dalla necessità di 
assicurare al Parlamento il 
pieno esercizio delle sue fa
coltà e prerogative in una 
materia tanto delicata e mira 
a costringere il governo a ri
spettare l'impegno, pubblica
mente assunto all'atto della 
sua investitura, di procedere 
con legge ad un eventuale rin
novo della proroga stessa. 

Dante Gaeta partecipa com
mosso la perdita dell'avvocato 

AURELIO BECCA 
giurista insigne, compagno esem
plare, amico incomparabile. 

Seminario 
del CON AD 

Si è svolto recentemente a Ro
ma il Seminario Commerciale 
Nazionale dei 140 Gruppi Coope
rativi di Acquisto, associati al 
CONAD (Consorzio Nazionale dei 
Dettaglianti). 

« Siamo la più numerosa orga
nizzazione di distribuzione pre
sente sull'interno territorio na
zionale — ha affermato nel
la relazione introduttiva il 
direttore commerciale Mario 
Gombi — e, se sapremo lavora
re bene, saremo i più forti con
traenti di tutti i settori merceo
logici trattati ». Di fronte a que
sto impetuoso sviluppo è stato 
avviato un notevole potenziamen
to dell'azienda, con particolare 
riferimento al settore commer
ciale: rafforzamento degli uffici 
Acquisti. Vendite. Marketing. 
' Quali le principali decisioni 

emerse dalle discussioni del Se
minario? Dato il notevole svi
luppo della base associata, ogni 
Gruppo viene invitato a tenere 
un proprio Seminario commer
ciale per portare avanti le linee 
scelte e permettere ai soci di 
partecipare più direttamente al
la gestione della politica di ven
dita. Conseguentemente verrà 
ristrutturata la Segreteria Com
merciale Nazionale. E' stata ri
badita la priorità da dare ai 
prodotti con marchio esclusivo 
CONAD. che incontrano il Ta\o 
re dei consumatori sia per l'ot
tima qualità che per il prezzo 
contenuto. Ma un maggior svi
luppo di tali prodotti, come pu
re il consolidamento del « volto » 
CONAD presso il pubblico, sa
ranno facilitati se i negozi as* 
sodati si caratterizzeranno al 
più presto e in modo aggiornato. 
Gli atteggiamenti intransigenti 
di taluni fornitori hanno impo
sto l'assunzione di comuni posi
zioni decise. L'espansione è sta
ta salutata positivamente, ma 

insieme ha riproposto l'urgenza 
che i Gruppi crescano in numero 
di soci e soprattutto nelle strut
ture indispensabili, quale il ma
gazzino. 

I problemi che il blocco dei 
prezzi ha posto in modo acuto 
ai dettaglianti ha costretto il 
Seminario a soffermarsi su ta
le questione. I dettaglianti as
sociati hanno, fin dall'inizio del 
blocco, assunto una posizione re
sponsabile. Si sperava che ciò 
inducesse le competenti autorità 
a tener in più attenta considera
zione le preoccupazioni che la 
categoria andava esprimendo. 
Di fronte a una carenza di chia
rezza è stato inviato al Presi
dente del Consiglio, al Ministro 
dell'Industria e del Commercio 
e al Ministro del Bilancio un do
cumento approvato all'unanimi
tà. nel quale l'ANCD (Associa
zione Nazionale Cooperaiivc fra 
Dettaglianti) e il CONAD dichia
rano « le loro più vive preoccu
pazioni per l'inizio della fase 
2». Sono quindi state ripropo
ste le misure più urgenti: « ado
zione del principio dell'automa
ticità del ricarico, percentuale 
e non in cifra assoluta, sui prez
zi di vendita al dettaglio, nell'i; 
potesi che si verifichino^ aumenti 
alia produzione od all'importa
zione: immediati provvedimen
ti tendenti a nequilibrare non 
poche situazioni di evidente ab
normità. nelle quali si verifica 
che i prezzi di vendita che il 
dettagliante è obbligato a pra
ticare sono pressoché uguali. 
quando addirittura non inferio
ri. a quelli di acquisto» (leggi 
pasta, olio, pelati...). E' stata ov
viamente ribadita l'opinione per 
cui un'efficace politica di con
tenimento dei prezzi la si realiz
za solo attingendo i momenti 
della produzione e dell'importa
zione. nonché della fase specu
lativa grossista. 

COMUNE DI VIGEVANO i COMUNE DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva
ta per la costruzione di una 
scuola materna in Viale Bea
trice d'Este. Importo a base 
d'asta L. 127.692.020. Proce
dura prevista dalla lett. e) 
dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 
- Domande all'Ufficio Proto
collo di questo Comune entro 
10 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, 11 12-11-1973. -

IL SINDACO 
Poni 

Avviso di licitazione priva
ta per la costruzione di un 
asse urbano di collegamento 
tra Corso Torino e Via Val
letta Fogliano. Importo a base 
d'asta L. 272.068.849. Proce
dura prevista dalla lett. e) 
dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Domande all'Ufficio Proto
collo di questo Comune entro 
10 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, 11 12-11-1973. 
IL SINDACO 
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